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ABITARE IL TERRITORIO 
PRENDERSI CURA DELLE FRAGILITÀ E DELLE NON AUTONOMIE DI GIOVANNI E ROSETTA 

SOSTENERLI A CASA PROMUOVENDO CAMBIAMENTI E RETI SOCIALI “FORTI” 

 
Mercoledì 22 Ottobre 2014   ore 8,30-17 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
presso 

Hotel Diplomatic - Via Cernaia, 42   Torino 
 
PRESENTAZIONE 
La cura è un evento collettivo. La cura è un bene comune che necessita di cooperazione, di reti sociali, di integrazione tra le diverse  professioni e 
discipline; cioè specie in questa fase storica caratterizzata da una crisi strutturale che attraversa il Paese, che causa disagio, povertà, disuguaglianze, 
vulnerabilità e sofferenze, ma anche rinunce data la mancanza di mezzi per le cure di migliaia e migliaia di cittadini, specie anziani. Dobbiamo 
difendere, nonostante gli sprechi e le manchevolezze, l’attuale sistema sociosanitario. Per promuovere cambiamenti il nostro sistema necessita 
della partecipazione e apporto di tutti, specie dei cittadini fruitori e degli operatori della cura; ciò al fine di poterlo meglio adeguare ai nuovi 
bisogni, per garantire il diritto alla salute, il sostegno alla domiciliarità e l’abitare sociale delle persone fragili, non più autonome; ciò al fine di 
assicurare sostenibilità e accessibilità,  nuovi percorsi e luoghi di cura, anche con una medicina più rispettosa, sobria, giusta, appropriata. Certo, 
ripensare quale medicina oggi possa essere di aiuto in una società attraversata da fenomeni vasti come l’invecchiamento, l’appesantirsi delle 
sofferenze urbane, l’ampliarsi della condizione di cronicità e non autosufficienza , è certamente una sfida che richiama tutti ad una maggiore 
cooperazione,  integrazione, ricerca di alleanze con la valorizzazione delle risorse presenti e attivabili della comunità. Alle professioni di cura oggi è 
richiesto anche di occuparsi “politicamente” delle disuguaglianze, delle ingiustizie, della crisi delle loro organizzazioni, di ripensare come difendere 
e rendere esigibili i diritti primari, le regole d’inclusione, la sostenibilità del welfare come bene comune da salvaguardare e promuovere. Si chiede 
anche di riposizionarsi nei nuovi scenari di comportamento individuale e collettivo, di dare rappresentazione al disagio, alla povertà e alla 
vulnerabilità sociale che si incontrano. Alle professioni di cura, e quindi anche all’infermiere di famiglia e di comunità, è affidato dunque un 
ripensare pratiche, interventi, qualità e intensità delle cure primarie necessarie alle persone che sono chiamate ad assistere, ad aiutare. Il tempo 
del curare, del convivere per anni con la dipendenza dagli altri, è il tempo in cui gli operatori della cura sono chiamati a “VIVERE CON…”, a prendersi 
cura di Giovanni e Rosetta e del loro abitare sociale, perchè sono chiamati a sostenerli, come ad alimentare e nutrire ogni giorno il loro progetto di 
vita. Sono tutti problemi che mettono in gioco il ruolo e il senso delle professioni di cura nelle diverse organizzazioni; sono però problemi non 
delegabili a una sola disciplina e organizzazione. Il seminario vuole appunto essere un momento di riflessione, confronto, ricerca; intende offrire 
agli operatori  un momento di sosta e di pensiero, strumenti  per  superare i reciproci recinti, “dare gambe” ad operosità pubbliche. 

PROGRAMMA  

ore 8,30   Accoglienza 
ore 9     PERCHÉ QUESTO SEMINARIO 
     Mariena Scassellati Sforzolini, Presidente dell’Associazione “La Bottega del Possibile” 

ore 9,30     CRONICITÀ E NON AUTOSUFFICIENZA: SCENARIO DEL NOSTRO TEMPO. QUALI PRIORITÀ PER LA POLITICA NAZIONALE? 
    Anna Banchero, docente Università di Genova, Corso di Laurea in Servizio Sociale, Responsabile coordinamento interregionale         

Politiche Sociali, Genova 

ore 10,15     PER UNA EPIDEMIOLOGIA DI CITTADINANZA 
     Vito Lepore, Laboratorio di Epidemiologia di cittadinanza, Fondazione Mario Negri Sud, Santa Maria Imbaro (CH) 

ore 11   Intervallo 
ore 11,15     L’INFERMIERE DI FAMIGLIA E DI COMUNITÀ. PROMUOVERE NUOVI PERCORSI E LUOGHI DI CURA,  

    INCLUSIONE E LAVORO DI RETE  
     � Paola Obbia, Presidente AIFeC, Associazione Infermieri di Famiglia e di Comunità 

     �  Ginetto Menarello, Coordinatore Corso di Laurea Infermieristica, Ospedale San Luigi Gonzaga, ASL TO3, Orbassano (TO) 

ore 12   Dibattito  ore 13 Pausa buffet  ore 14 Ripresa dei lavori 
     IDEE CHE NUOCCIONO ALLA SANITÀ E ALLA SALUTE 
     Roberto Alfieri, Responsabile Area Territoriale ASL provincia di Bergamo 

ore 14,40     CONVIVERE CON LE FRAGILITÀ E LE NON AUTOSUFFICIENZE. PROGETTI DI VITA CHE SI RIDEFINISCONO,  
     SERVIZI CHE SI RIORGANIZZANO SUL TERRITORIO 
    � Anna Abburrà (*), Direttore Servizio Sociale ASL CN2, Bra (CN) 

RICHIESTI 
CREDITI 

A.S. 
COD EVENTO: 18484 

CREDITI ECM: 5 
DESTINATARI: 

tutte le professioni 
 



ore 15,15     LE CURE PRIMARIE, TRA VECCHI PARADIGMI E NUOVE VISIONI. L’OCCASIONE DELLA CRISI 
     Marco Zanchi, Ph.D. Università degli Studi di Bergamo 

ore 16   Restituzione in plenaria  Questionario di valutazione 
ore 16,30     Conclusioni a cura di: 
 � Pasquale Giuliano, Coordinatore Infermieristico Servizi Territoriali ASL TO3, Collegno/Pinerolo (TO) 

 � Salvatore Rao, Vicepresidente de “La Bottega del Possibile” 

ore 17   Termine del seminario     (*) socio de “La Bottega del Possibile”. 

Coordina: Claudia Contratto, Coordinatrice del Master in Infermieristica di Famiglia e di Comunità, Ospedale San Luigi Gonzaga, ASL 
TO3 Orbassano (TO) 
 

QUOTA DI ISCRIZIONE E MODALITÀ DI PAGAMENTO 
(salvo diverse indicazioni sui singoli programmi) 
TARIFFE per gli Enti/Cooperative/Onlus/ privati 

� Euro 50,00 per i seminari di un giorno  – spuntino/pranzo compreso  � Euro 100,00 per i seminari di due giorni  - spuntino/pranzo compreso  
TARIFFE per gli  operatori che si fanno carico PERSONALMENTE della quota di iscrizione: 

O.S.S.:  � Euro 30,00 per i seminari di un giorno    � Euro 60,00 per i seminari di due giorni (spuntino/pranzo compreso) 
Altri:  � Euro 40,00 per i seminari di un giorno   � Euro 80,00 per i seminari di due giorni (spuntino/pranzo compreso) 

 
Il PAGAMENTO  

si potrà effettuate tramite bonifico bancario successivamente al ricevimento della fattura o in contanti il giorno stesso dell’evento. 
IBAN   IT45D0335901600100000002288 

La quota deve essere corrisposta anche da chi dopo aver prenotato la partecipazione non l’ha disdetta entro il giorno prima e non si è presentato. 
 

I SOCI de “La Bottega del Possibile” in regola con il versamento della quota associativa 
possono partecipare gratuitamente a qualsiasi evento di loro interesse. È richiesto esclusivamente il contributo per il pranzo (10 euro) 

 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
www.ecmpiemonte.it 

 

PER GLI INTERNI ASL TO3 
Dipendenti, MMG, PLS e personale convenzionato (già registrato come professionista): 
a. Entrare nell’area riservata    b. Ciccare su “Offerta formativa” 

c. Scegliere il corso    d. Cliccare sull’icona   per iscriversi 

e. Scegliere l’edizione e cliccare sull’icona     f. Confermare l’iscrizione con “OK” 

g. Stampare la pagina in formato pdf “Pre-iscrizione on line” 
h. Comunicare la pre-iscrizione al proprio Responsabile, il quale dovrà procedere ad approvare on line la partecipazione al corso  

i.   Dopo approvazione verificare l’effettiva iscrizione su “Riepilogo Iscrizioni” visualizzando la “c” di conferma in aula. 

 

PER I PROFESSIONISTI ESTERNI 
registrati sulla Piattaforma ECMPIEMONTE: 
a. Entrare nell’area riservata con Username e Password 

b. Cercare l’opzione “Offerta formativa” e cliccare su “Corsi Regionali Accreditati” 
c. Dalla finestra “Organizzatore” scegliere l’opzione “fuori sede”  d. Scegliere il corso 

e. Leggere tutte le note riguardanti il corso scelto e cliccare sull’icona  per iscriversi 
f. La conferma dell’avvenuta iscrizione al corso verrà inviata tramite e-mail 
 
non ancora registrati sulla Piattaforma ECMPIEMONTE: 
(Professionisti che operano nel Servizio Sanitario Regionale piemontese: Dipendenti ASL, ASO, AOU; Dipendenti altri Enti Pubblici (Università, 

Presidi Ospedalieri, …); liberi professionisti iscritti ad Ordini e Collegi, devono: 
a. Cliccare su 

 
      Registra  Professionista 

 
e procedere con la registrazione 
b. Successivamente procedere come indicato al punto 2 e proseguire con le istruzioni. 

 
PER TUTTI GLI ALTRI 
a. Selezionare il link “Iscrizioni on line”   b. Digitare una parola chiave contenuta nel titolo dell’evento formativo 

c. Cliccare su Ricerca    d. Scegliere l’edizione e cliccare sull’icona  

e. Iscriviti come esterno : compila i campi della maschera, dove gli asterischi rappresentano i campi obbligatori, dai il consenso all’utilizzo  

    dei dati e clicca su iscriviti  

 

QUOTA DI ISCRIZIONE E MODALITÀ DI PAGAMENTO (vedi sopra) 
PER I DIPENDENTI ASL TO3 l'accesso in base alla convenzione  prevede: 

- la quota di iscrizione, comprensiva di spuntino/pranzo, graverà sul  budget di Dipartimento e verrà pagata dall’ASL TO3  
- per ottenere  il riconoscimento orario compilare il “Modulo di formazione esterna per aggiornamento obbligatorio - rendicontazione attività”  

(M RF 016) e inviarlo alla S.C. Personale Dipendente  (non saranno riconosciuti costi relativi al trasporto) 

Per informazioni rivolgersi a: Ombretta c/o “La Bottega del Possibile” 10066 TORRE PELLICE (TO),  
Viale Trento, 9 – Tel. e fax: 0121.953377/ 0121.036207 Cell.: 331/1821196 
e-mail segreteria@bottegadelpossibile.it sito www.bottegadelpossibile.it 

ECM 


